
 

 

   Giugno 2020 

CELEBRAZIONI  

in PARROCCHIA 
 

Un po’ gradualmente abbiamo iniziato 

a ritrovarci per le celebrazioni, sia 

feriale sia festive.  Gli orari rimango-

no invariati.  Dico gradualmente per-

ché notiamo ancora paura e difficoltà 

nella partecipazione: non c’è ragione 

per non partecipare: la nostra chiesa 

è ampia e permette di stare distan-

ziati.  

 Abbiamo ripreso la celebrazione 

delle esequie dei nostri fratelli defun-

ti: per avviare sempre con prudenza e 

gradualità  la celebrazione è nella for-

ma della “liturgia della Parola” : in ac-

cordo poi con i familiari eventualmen-

te la liturgia eucaristica.  E proprio 

sulla celebrazione per i defunti occor-

rerà prestare attenzione: si tende ad   

aggregarsi all’uscita per i saluti e le 

condoglianze; occorre invece sempre 

rispettare l distanziamento tra le 

persone che non convivono nella stes-

sa casa. 

 E’ ripresa anche la celebrazione  

del battesimo, nelle date stabilite: 

domenica 28 giugno  -  ore 16.00 
M

«A v e ,  v e r u m  C o r p u s ,   
n a t u m  d e  M a r i a  V i r g i n e »  

Centro di Ascolto 
Attivo su appuntamento con operatori 

ogni giovedì  -  ore 9.00 / 11.30  

  cell.  371.4947914 

 

Distribuzione viveri 
La distribuzione alle famiglie su  

appuntamento: 

- sabato 20 giugno    ore 9.30/11 

- Sabato 27 giugno  ore 9.30/11 

 tel.  -  371.494914 

   

Non si raccolgono  

INDUMENTI  
 

Fondo San Giuseppe 
Fondo della diocesi di Milano  
voluto  dal nostro Arcivescovo  
per emergenza Covid 19.  

 
Chi può accedere a questi fondi? 
- chi ha perso il lavoro dal 1/03 
- anche chi è in cassa integrazione 
 
I contributi saranno mandati  
alle famiglie attraverso la parroc-
chia.   
Informazioni:  371.494914 

CARITAS PARROCCHIALE 

Dopo la celebrazione della festa di 

Pentecoste la Chiesa fissa l'attenzione 
su un aspetto centrale della fede e della 
vita cristiana: il sacramento dell'Eucari-
stia.  È giorno di ringraziamento per il 
dono del Corpo e del Sangue di Gesù 
messo a nostra disposizione ogni qual-
volta celebriamo la Santa Messa. E sia-
mo invitati a riflettere sul mistero euca-
ristico fonte e culmine dell'esperienza 
della Chiesa. 
 Nel Medio Evo un vasto movi-
mento di devozione popolare aveva 
preceduto l'istituzione della festa 
del Corpus Domini.  Fu così che Papa 
Urbano IV nel 1264 istituì ufficialmente 
la festa per rinnovare la fede del popo-
lo cristiano nell'Eucaristia.  

 Nella ricorrenza del Corpus Do-

mini  la liturgia propone  ─ tra gli altri ─ 
il canto dell’Ave Verum. 

 
 «Ave, verum Corpus, natum  
de Maria Virgine, vere passum, 
immolatum in cruce pro homine, 
cuius latus perforatum  
unda fluxit et sanguine,  
esto nobis praegustatum  
in mortis examine». 

 
Il grande genio di Mozart, mettendola 
in musica, ha immortalato questa pre-
ghiera di un anonimo del XIV secolo che 
concentra con impressionante semplici-
tà i temi della solennità di oggi: 
─ l’incarnazione del Figlio di Dio e la 
nascita da Maria Vergine, 
─ la sua radicale dedizione fino alla 
morte di croce a favore di ogni uomo, 
─ il suo permanere nel tempo nel sacri-
ficio eucaristico come viatico alla vita 
eterna. 



 

 

La Comunione agli ammalati 
 
“È sospesa, anche per i ministri straordinari 
della comunione eucaristica, la visita ordina-
ria agli ammalati.  
 I sacerdoti potranno rendersi disponi-
bili , ma sempre con le dovute precauzioni e 
protezioni.»   
Pertanto coloro che desiderano ricevere la 
Comunione in casa, perché ammalati, si ri-
volgano esclusivamente ai sacerdoti 
Don Alessandro  -  335.8229444 
Don Luciano.  -  02. 2545153 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE 
Lunedì 18 maggio sono riprese le celebrazioni  

 
Giorni feriali:   ore 18.10  - S. Rosario 
   ore 18.30  - S. Messa 
Giorni festivi: Secondo il solito orario 
Celebrazione della Penitenza  (confessioni):  
  In sabato  -  ore 16/18   
  Prima della S. Messa feriale   

  

Oratorio Est ivo  2020 per fare nuove tutte le cose  

Carissimi Genitori,  
    in questa situazione 
di incertezza, nell’impossibilità di prevedere 
gli sviluppi della situazione epidemiologica e 
sociale nel nostro Paese, con la consapevo-
lezza che quest’anno l’ Oratorio Estivo degli 
scorsi anni non sarà possibile, stiamo pro-
vando ad immaginare le attività che andran-
no a comporre l’“Estate Ragazzi 2020” . 
Ci siamo confrontati nel Consiglio Pastorale e 
tra gli educatori: il desiderio è di costruire 
una proposta ai ragazzi. La direzione verso la 
quale stiamo lavorando è nell’ordine dei pic-
coli gruppi, per spazi limitati come nel nostro 
oratorio   e limitata ai soli ragazzi preadole-
scenti  (medie) e adolescenti.  Non siamo 
invece in grado di fare, con molto dispiacere, 
una proposta per i ragazzi delle elementari. 
(il protocollo del governo prevede pochi ra-
gazzi per educatore.. e i dispositivi di sicurez-
za, come la distanza,  difficili per ragazzi delle 
elementari..) 
In concreto la proposta riguarderà i preadole-
scenti e Adolescenti in alcune giornate della 
settimana e per tempi ridotti.  Vorremmo 
iniziare dopo il 15 giugno, data di partenza 
autorizzata dal governo. 
Entro l’inizio della prossima settimana sare-
mo più precisi nelle modalità e nei contenuti. 
Grazie, fin da ora, della disponibilità! 

      
 Don Alessandro 

Trovate sul sito della Parrocchia la documentazione da sottoscrivere: 
 la scheda per iscrivere i ragazzi e gli adolescenti con  
 la privacy 
 ‘un Patto’ tra la famiglia e la parrocchia  (allegato A) 
 Autodichiarazione dei genitori per il figlio minorenne 
 Quota di iscrizione: €. 15,00 per tutto il periodo 
  dell’oratorio estivo.  E’ importante fare l’iscrizione entro sabato 
 13 giugno.  
 Potete mandare on-line i documenti   
 (e-mail: colognosangiuse ppe@chiesadimilano.it)   
 oppure passando in segreteria :   
 mercoledì 10 / giovedì 11 / venerdì 12 - ore 17.00 / 18.30  
 
Alcune indicazioni per la partecipazione dei ragazzi: 
 Entrano  solo i ragazzi che risultano  iscritti prima dell’inizio 

dell’oratorio estivo.. 
 Distanziarsi  all’arrivo e all’uscita dei ragazzi.. 
 All’arrivo e all’ uscire: sanificazione delle mani dei ragazzi 
 e controllo della temperatura con il termo scanner. 
 Chi accompagna non può entrare in oratorio: lascia i ragazzi al 

cancello 
 Occorre avere la mascherina e ogni genitore controlli la tempe-

ratura dei propri figli: chi ha una temperatura uguale o superio-
re a 37,5° non può partecipare.  


